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A
rrestato un anno dopo, si
è dichiarato subito pri-
gioniero politico. In car-
cere è riuscito ad uccide-

re due ex camerati sgozzandoli
con il fll di ferro. Condannato a
quattro ergastoli, anche Pierlugi
Concutelli vive oggi in libertà
provvisoria. E anche Concutelli,
come Antonini, non si è mai penti-
to. Siamo un paese generoso e dal-
la memoria corta. Facile al perdo-
no. Gioca forse in questo atteggia-
mento quello che Giorgio Mon-
tefoschi ha chiamato una volta
«fattore del figliol prodigo», qual-
cosa che avrebbe a che fare con la
cultura cattolica. Ma può definirsi
figliol prodigo solo colui che dopo
aver sbagliato si pente e riconosce
il suo errore. E solo per questo po-
trà consumare il pasto della ricon-
ciliazione, avvalersi del perdono o
della comprensione della sua fa-
miglia e delle sue vittime. Non è
questa la condizionedei due terro-
risti, Antonini e Concutelli, uno
delle Br l'altro di Ordine Nuovo
che, dopo avere scontato una par-
te della pena sono oggi in libertà,
senza essersi mai pentiti di ciò che
hanno fatto, degli omicidi di oli
sono colpevoli. (Siamo un paese
generoso e dalla memoria corta.
Nessuno dei protagonisti del rapi-
mento e dell'assassinio di Aldo
Moro, una vicenda che ha scon-
volto il nostro paese, è ancora oggi
in carcere).


